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FIORENTINA-CAGLIARI — Tendi realizza il gol del pareggio viola. 

Sotto accusa l 'operato dell 'arbitro 

Quel recupero non va al Cagliari 
«Perché Benedetti ha aspettato?» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Son è vero che le partite du­
rano novanta minuti perchè la Fiorejitina ha 
raggiunto il pareggio al 93'. L'arbitro, che è 
stato forse il peggiore m campo, ha jatto 
proseguire la partita per quasi quattro mi­
nuti e Tendi, approfittando di una disatten­
zione della difesa, ha potuto realizzare il 
secondo gol da quando gioca in serie A. La 
faccenda dell'ampio recupero è stata al cen­
tro delle discussioni negli spogliatoi. Il pre­
sidente del Cagliari, Delogu, ha esordito con 
una battuta « Orologio guasto ». Allusione tra­
sparente a quello del signor Benedetti, men­
tre l'allenatore Tiddia, dopo essersi scaricato 
un poco, ha dichiarato: « Francamente quat* 
tro minuti di recupero mi sembrano troppi 
per l'andamento uella partita. Allo scadere 
del 90', visto che l'arbitro non si decideva a 
fischiare, i miei ragazzi son rimasti un po' 
incerti e timorosi, mentre la squadra viola ha 
tentato il tutto per tutto». 

Due reti strane, insomma, hanno sanziona­
to ti risultato. 

« Sì, ma la nostra almeno è stato il frutto 
di una bella manovra, mentre quella viola 
è venuta come sapete. In ogni modo il pa­

reggio è stato un risultato giusto, anche se 
ottenuto in modo stravagante dai viola ». 

Moderata soddisfazione negli spogliatoi vin-
la: il pareggio raggiunto m extremis va be­
nissimo, ma il gioco ha lasciato qualche 
perplessità anche a Carosi: « Ci è andata be­
ne, d'accordo, ma il pareggio mi sembra giu­
sto nel complesso ». Perchè la Fiorentina è 
stata meno brillante del solito « Forse le cau­
se sono diverse — ha detto Carosi — e van­
no dalla ottima organizzazione a metà cam­
po del Cagliari, alla prima giornata calda e 
forse anche a un po' di stanchezza per quei 
giocatori che hanno disputato mercoledì la 
partita nella Nazionale Under 21 ». 

Enrico Marlellini, presidente della Fioren­
tina, smentisce le trattative per l'acquisto dei 
laziali Manfredonia e Giordano. « Siamo a 
metà aprile e quindi è troppo presto per par­
lare di queste cose. Certo — ha aggiunto il 
presidente viola — un attaccante come Gior­
dano andrebbe benissimo per noi. Auguro 
al ragazzo di cavarsela bene nella faccenda 
delle scommesse e delle relative indagini ». 
Sarà una campagna acquisti condizionata dai 
giudici, quest'anno, più che dai tecnici... 

p. b. 

Provvidenziali per la Fiorentina i discussi minuti di recupero (1-1) 

Soltanto a tempo scaduto 
i «viola» si risvegliano 

C'è voluto il gol di Piras per i cagliaritani, perchè la squadra di Antognoni si riscuotesse dal 
torpore primaverile - Il pareggio di Tendi non basta per mantenere il secondo posto in classifica 

MARCATORI: nel s.t. al 36' 
Plras (C); al 48» Tendi (F). 

FIORENTINA: Galli 6; Ferro-
ni 6 (Bruni al 1* del s.t. 7), 
Tendi 7; Galbiatl 6, Guerrt-
ni 6, Sacchetti 6; ResteUl 6, 
Orlandinl 6, Sella 6, Anto­
gnoni 7. Desolati 6. N. 12 
Pellicano, n. 14 Pagliari. 

CAGLIARI: Corti 6; Lamagni 
6, Osellame 6; Casagrande 
6, Canestrari 5, Brugnera 6; 
Bellini 6, Quagllozz! 6. Sel­
vaggi 6, Marchetti 6, Piras 
6 (Gattelli, al 41' del s.t.). 
N. 12 Bravi, n. 13 Mells. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro-
ma, G. 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori 50.000 circa (pagan­
ti 30.862, abbonati 15.740) per 
un incasso di 159.607.300 lire; 
calci d'angolo 8-4 per la Fio­
rentina; ammoniti: Selvaggi, 
Tendi, Galbiati, Canestrari per 
gioco scorretto, Bellini per 
proteste, Gattelli per ostru­
zionismo. Sorteggio doping 
per Sacchetti, Restelli, De­
solati, Osellame, Casagrande, 
Quagliozzi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In questa par­
tita, conclusasi in parità, per 
come si sono registrati i fat­
ti, bisogna iniziare dalla fine, 
dal 93', quando la Fiorenti­
na, a tempo scaduto, è riu­
scita a pareggiare. Bisogna 
iniziare proprio a • ritroso 
poiché la partita, fino al 36' 
del s.t., era risultata bellina 
a vedersi, visto che le squa­
dre hanno badato più a pra­
ticare un gioco lezioso, che 
puntare al vivo, cercare, cioè, 
la via del gol. Uno spetta­
colo che è risultato abba­
stanza interessante per tutto 
il primo tempo, ma che è 

diventato noioso nel restanti 
36 minuti, fino a quando il 
Cagliari, su tipica azione di 
contropiede, e facilitato da 
un marchiano errore di Gal­
biati, non si è portato in van­
taggio. Solo dopo che i sardi 
avevano sbloccato il risulta­
to, la Fiorentina si è risve­
gliata dal torpore primaveri­
le ed ha iniziato l'arrembag­
gio che l'avrebbe dovuta por­
tare a raggiungere il pareg­
gio e il quindicesimo risul­
tato utile consecutivo. 

Solo che i viola hanno ac­
ciuffato il meritato pareggio 
a tempo abbondantemente 
scaduto ed è appunto perché 
il signor Benedetti di Roma 
ha recuperato troppo tempo 
che alla fine, giustamente, i 
dirigenti del Cagliari doveva­
no rammaricarsi. E' stato Gi­
gi Riva, che ha seguito la 
gara dalla scala che porta 
nel sottopassaggio, a far pre­
sente che quando il direttore 
di gara ha fischiato la fine 
il cronometro segnava quasi 
il 94'. « Non mi spiego tutto 
questo recupero — ha di­
chiarato Riva — non ci sono 
stati falli e perdite di tempo 
tali da dover recuperare qua­
si 4 minuti. Detto questo ag­
giungo che il pareggio ci sta 
bene come ci stava bene pri­
ma di iniziare la gara ». 

Poi a Riva è stato chiesto 
un giudizio sulla squadra vio­
la e l'ex « bomber » ha cosi 
risposto: «A Cagliari i viola 
erano stati più gasati, ave­
vano maggiore grinta, erano 
più decisi. In quest'occasio­
ne, fatta eccezione per An­
tognoni che ha cercato di 
dare la sveglia, tutti gli al­
tri mi hanno dato l'impres­
sione di essere scesi in cam­

po con una certa sufficienza». 
E Riva ha centrato bene 

il problema. Se il Cagliari a-
vesse trovato la stessa Fio­
rentina che una settimana fa 
rifilò tre reti alla Roma o la 
Fiorentina che vinse a Pe­
rugia non avrebbe raccolto 
un punto. Nonostante l'abili­
tà dimostrata dai sardi in 
fase di disimpegno, Corti a-
vrebbe dovuto intervenire con 
maggiore assiduità. Invece in 
quest'occasione gli uomini di 
Carosi hanno mostrato un po' 
la corda. Qualcuno ha chia­
mato in causa gli impegni 
internazionali (alcuni viola, 
come noto, hanno giocato 
mercoledì scorso a Bologna 
contro l'URSS) ma a venti 
anni si possono sopportare 
impegni anche più gravosi. 

La verità vera è che la com­
pagine gigliata, fin dalle pri­
me battute, ha fatto chiara­
mente intendere di non esse­
re in giornata positiva, è ap­
parsa troppo lenta nella ma­
novra, non ha affrontato i 
sardi con la stessa determi­
nazione con cui aveva dispu­
tato le ultime gare. E per 
vincere e tentare di raggiun­
gere un posto in Coppa UE 
FA occorre giocare, è noto, 
in maniera diversa, occorre 
aggredire gli avversari, non 
dare loro il tempo di orga­
nizzarsi. Tanto più contro un 
avversario come il Cagliari 
il quale, pur non avendo nel­
le sue file dei « goleador » è 
in grado di praticare un gio­
co armonioso, fatto di con­
tinui passaggi alla ricerca di 
quello spiraglio buono per 
mandare in gol 11 centravanti 
Selvaggi che, contro Tendi, 
non ha avuto spazio utile per 
farsi valere. 

Comunque, in questa gara 
chi ha lasciato la migliore 
impressione è stata la squa­
dra isolana, che più o me­
no ha giocato come sempre, 
senza acuti, ma badando sem­
pre a mantenere il governo 
del pallone. Insomma, per es­
sere ancora più chiari, si può 
dire che mentre il Cagliari 
— sceso in campo con il fer­
mo proposito di non perde­
re — ha raggiunto il suo o-
biettivo, la Fiorentina, per sua 
colpa non è riuscita a vin­
cere, a mantenere il secondo 
posto in classifica. 

Come abbiamo accennato la 
partita si è vivacizzata negli 
ultimi 12 minuti. AH*81' Corti 
ha effettuato una lunga ri­
messa con i piedi, mandan­
do il pallone a ricadere al 
limite dell'area viola. Selvag­
gi, pur marcato da Tendi, è 
stato molto abile: con un col­
po di testa ha deviato il pal­
lone sulla destra, dove stava 
arrivando Piras. Galbiati, che 
si trovava fra il centravanti 
e l'estrema, ha mancato la 
respinta e per Piras « buca­
re » Galli è stato piuttosto 
facile. E' il 93': da qualche 
minuto la Fiorentina attacca 
nella disperata ricerca del pa­
reggio. Il pallone finisce a 
Galbiati che dalla trequarti 
Io allunga a Orlandino finito 
in area cagliaritana. Il «vec­
chio » centrocampista, visto 
che da quella posizione non 
avrebbe potuto segnare, allar­
ga verso Tendi che, in cor­
sa, lascia partire una gran 
botta: il pallone picchia sot­
to la traversa e finisce la 
corsa nel sacco. 

Loris Ciullini 

MARCATORI: al 38* del p.t. 
Del Neri (U) su rigore; al 
16' del s.t. Zucchini (L). 

UDINESE: Della Corna; Sgar-
bossa, Catellanl (dal 31' del 
s.t. Osti); Leonarduzzi, Fel-
let, Pìn; Cuplni, Del Neri, 
Pianca, Vriz, Ulivieri. N. 12: 
Galli. N. 14: Bressani. 

LAZIO: Budoni; Tassotti, Po-
chesci; Perrone, Pighin, CU-
terio; Garlaschelli, Zucchi­
ni, D'Amico (dal 44' della 
ripresa Cenci), Ferretti, 
Viola. N. 12: Avagliano. N. 
14: Todesco. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: ammoniti Tassotti. 

Vriz e Cupini. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — L'Udinese ha « stec­
cato» clamorosamente in u-
na partita che contava mol­
to, ritenuta addirittura deter­
minante per tenere in vita le 
residue speranze in un quan­
to mai problematico ma non 
impossibile rovesciamento di 
posizioni in coda alla classifi­
ca. Un pareggio proprio con­
tro la Lazio non gli serviva, 
ma anche così il risultato è 
bugiardo, premia i friulani 
oltre misura poiché, andati 

1-1 casalingo con la Lazio che ha dominato la seconda metà della gara 

L'Udinese pareggia e perde Vultimo autobus 
Andati in vantaggio su rigore, i friulani sono stati surclassati alla distanza dagli ospiti che hanno ottenuto un meritato pareggio 

in vantaggio con una inatte­
sa e discussa rete messa a se­
gno su rigore, si sono pre­
sentati alla ripresa incredi­
bilmente annebbiati, tanto da 
farsi schiacciare da un avver­
sario che fino a quel momen­
to avevano tenuto egregia­
mente a bada, inserendosi nel­
la sua area a più riprese. 
Nessuna delle cose egregie 
che i friulani ci avevano fat­
to vedere nel primo scorcio 
di partita, suscitando entu­
siasmo e giustificata attesa 
negli oltre venticinquemila 
spettatori, si è ripetuta in se­
guito. Ed è venuta fuori la 
Lazio, alla grande. 

« Hanno avuto paura, si so­
no lasciati prendere da un 

loto 
AVELLINO-ASCOLI x 

FIORENTINA-CAGLIARI x 

MILANBOLOGNA 1 

PERUGIA-INTER x 

PESCARA-CATANZARO x 

ROMA-JUVENTUS 2 

UDINESE-LAZIO x 

ATALANTA-GENOA 1 

L. VICENZA-PALERMO 1 

PISTOIESE-TERNANA 1 

SAMPDORIA-VERONA 1 

CREMONESE-TRIESTINA 1 

AVEZZANO-FRANCAVILLA , x 

Il montepremi è di 4 miliar­
di 541 milioni 999.136 lire. 

tota 
PRIMA CORSA 

t ) THE LAST HURRAH 
2) HILLION BRILLOUARD 

SECONDA CORSA 

1) IDEAL DU GAZEAU 
2 ) MEADOW MATT 

2 
1 
2 

1 
2 

TERZA CORSA 
1) SONG AND DANCE MAN 2 
2 ) SPEEO EXFEIU 1 

QUARTA CORSA 

1 ) COSACCA 
2 ) FIGLIA DEL VENTO 

QUINTA CORSA 

1) CALZAOILLA 
2 ) DUT UN FUN 

SESTA CORSA 
1 ) IDANA 
2 ) BITINIA 

2 
* 

x 
X 

X 

incomprensibile nervosismo » 
dirà l'allenatore D'Alessi giu­
dicando il comportamento 
dei suoi uomini e che, a no­
stro parere, sono rimasti 
complessivamente tutti al di 
sotto della sufficienza. Paura 
di perdere l'incontro, e, In­
fatti, -in campo non li si è 
notati più, se non per gli er­
rori madornali che l'affanno 
ha fatto loro compiere, tan­
to che gran parte dei tifosi 
friulani, a un certo punto, 
anche se ingenerosamente, si 
sono uniti al coro del drap­
pello di laziali che da un set­
tore delle gradinate rimava­
no con i loro tamburi uno 
scatenato accompagnamento 
ai propri beniamini. 

E' certo che l'andamento 
dell'incontro è stato condizio­
nato dalla fragilità di nervi 
e di carattere dell'undici bian­
conero, 

Ma è anche vero che la La­
zio si è mossa bene, indipen­
dentemente dai larghi spazi 
che gli avversari lasciavano 
aperti. 

I friulani, con questa pre­
stazione che ha messo in om­
bra la bella prova fornita con­
tro il Milan, rivedono allon­
tanarsi anche la pallida pos­
sibilità di essere ripescati in 
extremis, posto che la giusti­
zia sportiva decida di far 
scendere i rossoneri in B. 

La « cabala » che solo po­
chi giorni fa sembrava favo­
revole ai colori locali, deve 
aver girato in senso inverso. 
Eppure erano partiti bene, 
tanto che l'I a 0 veniva con­
siderato come un anticipo del 
risultato finale. I laziali, og­
gi in maglia amaranto, hanno 
opposto per lungo tempo u-
na strenua difesa di fronte 
all'imperversare degli avver­
sari che non perdevano una 
battuta, partiti di gran car­
riera con l'evidente intenzio­
ne di chiuder subito i conti. 
Pianca al 7', in una delle fre­
quenti incursioni in area dei 
romani viene messo a terra 
da Pochesci. Si reclama il ri­
gore, ma il fallo era stato 

chiaramente commesso al di 
là della linea. 

Budoni sventa con un gran 
balzo la staffilata di Del Neri 
su punizione, alzando sopra 
la traversa, ed è questa la più 
pericolosa azione dei bianco­
neri che comunque passano 
al 38', ma su rigore: Zucchi­
ni e Dei Neri si contrastano 
in area e al colpo di tacco 
di quest'ultimo la mezzala la­
ziale risponde agganciandogli 
una gamba. Uno scatto istin­
tivo, non volontario sicura­
mente, ma tale da impedire 
all'avversario di - proseguire 
verso rete. Sarà lo stesso Del 
Neri a trasformare. 

Un'altra occasione in chiu­
sura di tempo con Sgarbos-
sa che, favorito da uno stra­
no rimpallo, fila veloce ver­
so rete ed è Pighin, in forte 
recupero, a deviargli la palla. 

Da qui in avanti la partita 
parla soltanto della Lazio, di 
D'Amico che fa impazzire Fel-
let e compagni, dì un Citte-
rio oltremodo intraprenden­
te, di un ottimo Viola. -

Quindici minuti ininterrotti 
di gioco a senso unico, nell? 
metà campo dell'Udinese e 
dentro l'area di porta, in mi­
schie che mettono in eviden­
za le difficoltà di reazione dei 
padroni di casa. Al 5' D'Ami­
co, con rapide serpentine si 
scrolla di dosso uno dietro 
l'altro i difensori, tira dia­
gonalmente facendo passare 
la palla sotto la pancia di 
Della Corna ed è Leonarduz­
zi a salvare sulla linea. Al 
16' il pareggio: tardano a li­
berare i friulani, tutti am­
massati a copertura della pro­
pria porta. Catellanl anticipa 
di un soffio sulla testa di D' 
Amico, ma manda la palla sui 
piedi di Ferretti che, prontis­
simo, calcia trovando nella 
sua traiettoria Zucchini, che 
la tocca quel tanto da ren­
derla imprendibile. Rabbiosa 
quanto disorientata reazione 
dei bianconeri; ma nessuno 
di loro ha le idee chiare, 

Rino Maddalozzo 

Wì 
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UDINESE-LAZIO — Un'azione dei romani in area friulana. 

Vinta da un finlandese la corsa podistica di Roma 

Partiti in 10.000 da piazza Venezia 
ROMA — Ben diecimila con­
correnti si sono radunati in 
piazza Venezia per partecipa­
re al quinto Meeting delle 
Nazioni, corsa podistica inter­
nazionale organizzata dal GS 
Banco di Napoli con il patro­
cinio della Regione Lazio, del' 
la Provincia e del Comune di 
Roma, 

Il successo, come d'altron­
de il pronostico voleva, è an­
dato al finlandese Hannu So-
rasalmi, il quale ha precedu­
to di quasi un minuto il con­
nazionale Vesa Kahkola, men­
tre nettamente più staccato è 
giunto il « vecchio» ma sem­
pre valido Umberto Risi, già 
primatista italiano dei 3000 
siepi. 

Fin subito dopo l'avvio, da­

to dal sindaco compagno Lui­
gi Petroselti, Sorasalmi e 
Kahkola facevano praticamen­
te gara a sé, scavando alle 
loro spalle un vantaggio ab­
bastanza consistente. I due, 
un avvocato ed un soldato, 
procedendo sul piede di 3 mi­
nuti al chilometro, sembrava­
no quasi disinteressarsi di ciò 
che avveniva dierto, tanto era 
schiacciante la loro suprema­
zìa. -

Al km 16 il fuoriclasse So­
rasalmi, di recente tornato al­
le competizioni dopo un in­
tervento chirurgico alla co­
scia destra, provava a saggia­
re la resistenza del suo più 
giovane connazionale (è an­
cora junior!), effettuando uno 
scatto che gli consentiva di 

guadagnare una ventina di me­
tri. Il «(soldatino» sembrava 
in grado di rispondergli, ma 
poi era costretto a cedere di 
fronte all'andatura scompo­
sta ma efficacissima del suo 
compagno, il quale conclude­
va la corsa con un vantaggio 
di 58" su Kahkola. 

Massimo Halasz 
Ordine di arrivo gara competi­

tiva (km SS): 1. Haana Sorasal­
mi (Finlandia) km t* In IJS'18"; 
2. Kahkola (Finlandia) » »"; 3. 
Kial (Italia) a 3'43'.'; 4. leva; 5. 
Capraro; 6. Zanecchia; 7. Cardo; 
8. Berardo; 9. AOcas; 1». Barone-

CUasiSca cara non competitiva 
(km 7): 1. a pari merito Mandino 
Lo Sordo, Francesco Florio e alas­
simo Ferretti; 4. Corteffini; 5. 
Grieco. 

Pierre Villepreux, et della nazionale azzurra 

Esaltante vittoria all'Aquila (24-17) 

Rugby: l'Italia 
fa faville 

con la Romania 
A risultato compromesso, Mascioletti 
va in meta e «incendia» gli spalti 

MARCATORI: al 9' Constantin (R) calcio piazzato (0-3), 
al 12' De Anna (I) meta (4-3), al 35' Bargelli (I) 
meta (8-3) trasformata da Bettarello (10-3), al 39' Con­
stantin (R) calcio piazzato (10-6) nel primo tempo; 
al 10' Bettarello (I) calcio piazzato (13-6), al 15' Aidea 
(R) meta (13-10), al 19* Stoica (R) meta (13-14), al 22' 
Constantin (R) calcio piazzato (13-17), al 25' Betta­
rello (I) calcio piazzato (16-17), al 39' Mascioletti (I) 
meta 20-17, al 47* Nello Francescato (I) meta (24-17) 
nel secondo tempo. 

ITALIA: Torresan; Mascioletti, Rino Francescato, Nello 
• Francescato, Ghizzoni; Bettarello, Lorigiola; Mariani, 
, Bargelli, De Anna; Artuso, Basei; Bona, Robazza, 
Cucchiella. 

ROMANIA: Bucos; Chiricenco (dal 28' del p.t. Aidea), 
Lungu, Constantin, Motrescu; Alexandru, Paraschiv; 
Bora, Stoica, Murariu; Dumitru, Pintea; Scartai, Mun-
teanu, Bucan. 

ARBITRO: Quintenton (Inghilterra). 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — L'Italia ha battuto la Romania 24-17. Sem­
bra un miracolo — perché la Romania aveva travolto 
gli azzurri l'anno scorso a Bucarest <44-0) e perché è 
così forte da far soffrire la grande Francia e da met­
tere in crisi il grandissimo Galles — ma miracolo non 
è. In effetti i ragazzi di Villepreux hanno saputo rove­
sciare un punteggio che faceva pensare a una sicura 
sconfitta dominando gli avversari proprio nel momento 
più delicato: la metà del secondo tempo. Si è sempre 
detto e scritto di azzurri fragili e incapaci di reggere 
fino all'ottantesimo minuto; si è sempre detto e scritto 
di una squadra che soffre terribilmente lo svantaggio. 
E si è sempre detto e scritto cose sostanzialmente 
esatte. Stavolta le vicende di una partita che si pre­
sentava durissima hanno un po' sconvolto il cliché di 
questa squadra bella a vedersi ma anche capace di lan­
guidezze incompatibili col rugby. 

Alla vigilia Pierre Villepreux aveva fatto un discorso 
molto semplice. Aveva parlato ai ragazzi con una du­
rezza abbastanza inconsueta: « O giocate bene — magari 
vincendo — o si cambia tutto ». La minaccia, alla vigilia 
della lunga tournée in Nuova Zelanda, ha perfettamente 
funzionato. 

La Romania ha deluso. Ma ha certamente deluso 
perché la squadra Italiana l'ha costretta a quel ruolo. 
Il vantaggio iniziale dei transllvanl è stato subito pareg­
giato da una meta del vecchio leone Elio De Anna. Il 
medico di Pordenone ha rapinato una palla e l'ha depo­
sta oltre la linea di meta degli avversari. Anche la 
seconda meta — quella del rissoso Franco Bargelli — è • 
venuta da un'azione di rapina. A quel punto ai romeni 
non restava che svegliarsi tentando di ricacciare indietro 
quegli spavaldi avversari che stavano proponendo loro 
la figura dei polli. 

Il match ha cambiato faccia nella ripresa, dopo un 
quarto d'ora di gioco, quando gli ospiti hanno comin­
ciato a giocare sul serio. Gli azzurri erano in pausa, 
giustamente disposti a tirare il fiato, e perfino convinti 
che gli sarebbe bastato controllare quegli avversari molto 
duri ma anche de] tutto prevedibili, addirittura scola­
stici. La pausa è.sembrata fatale perché ha permesso 
ai transilvani di mettere a segno due mete e di passare 
in vantaggio. Era una partita perduta? Pareva proprio 
di si, soprattutto per chi aveva nella memoria le cento 
volte che gli azzurri si erano illanguiditi sul finire, 
stremati dalla fatica 

A quel punto Massimo Mascioletti, ragazzo intelligen­
tissimo, ha violato la linea fatale dei romeni con una 
meta che ha incendiato lo stadio (circa novemila spet­
tatori). Serafino Ghizzoni ha cominciato l'azione — ma 
già da un po' gli azzurri sottoponevano gli increduli 
avversari a una pressione terribile — che è stata perfe­
zionata dal mediano di apertura Stefano Bettarello. Era 
possibile passare giocando con intelligenza: Mascioletti 
ha ricevuto la palla ed è filato come un fulmine sulla 
linea di meta, ben protetto, in caso di necessità, da Rino 
Francescato. Meta splendida frutto del collettivo e del 
talento straordinario di un trequarti-ala, appunto Ma­
scioletti, degno di giocare coi Barbarians. 

L'ottimo arbitro inglese, senza dubbio affascinato dal 
meraviglioso finale degli uomini in maglia azzurra, ha 
fatto proseguire la partita fino al 48', e cioè otto minuti 

'. di più, speranzoso forse di osservare almeno un'altra 
meta. E la meta è venuta ad accontentare il cordiale 
signor Quintenton e il pubblico. 

Remo Musumeci 

RISULTATI 

SERIE « A » 
AVELLINO-ASCOLI 2-2 

FIORENTINA-CAGLIARI . . . . 1-1 

MILANBOLOGNA 4-0 

PERUGIA-INTER 0-0 

PESCARA-CATANZARO 1-1 

JUVENTUS-* ROMA 3-1 

UDINESE-LAZIO 1-1 

TORINO-NAPOLI (giocata sabato) . 0-0 

SERIE « B » 
ATALANTA-GENOA 2-0 

BARI-PARMA 1-0 

CESENA-TARANTO 0-0 

L. VICENZA-PALERMO 1-0 

LECCE-SPAL 2-0 

MONZA-COMO 3-3 

PISA-BRESCIA 1-0 

PISTOIESE-TERNANA 1-0 

SAMBENEDETTESE-MATERA . . . 1-0 

SAMPDORIA-VERONA 2-0 

MARCATORI 

SERiE « A » 
Con 13 reti: Rossi ( P e r v i a ) . Altobelli ( Inter) 
e Bettega (Juventus); con 1 1 : Pruno (Roma) 
« Selvaggi (Cagliari); con 10: Savokfi (Bolo­
gna) e Graziani (Torino); con 9 : Giordano 
(Lazio); con I : Antognoni (Fiorentina); con 
7: Palanca (Catanzaro), Beccalossi ( In ter ) , 
Belletto e Scanziani (Ascoli) e Chiodi (Mi lan) ; 
con 5: Di Bartolomei (Roma), Ulivieri (Udi­
nese), De Ponti (Avellino) e Muraro ( In ter ) ; 
con 4: Cinquini (Pescara), Causio e Tardetti 
(Juventus). 

SERIE « B » 
Con 12 reti: Zenone; con 1 1 : Penco e Ni­
coletta con 10: Gibellini, Cavagnetto, Saltutti 
e Silipo; con 7: D'Ottavio e Sartori; con 6: 
Bordon- De Bernardi, Mvtti e Vincenzi; con 5: 
De Rose, Ferrari, Libera, MegherinI, Piras, 
Passalacqua, Sanguin, Scala, Sorbi e Tacchi; 
con 4: Bacchin, Bertuzzo, Fabbri, Ferrara, Lup-
pi, Megistrelli, Mesti, Mentesano, Ouadri e 
Teddei. 
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LA SERIE <C1> 

RISULTATI 

GIRONE - A » : Fano-Alessandria 1-0; Sant'An­
gelo Lodigiano-'BioHese 2-0; Ci emenase Triesti-
ne 34); Forlì-Cesale 2-0; 
1-0; Novara-'Rimini 14); 
2-2; Treviso-Piacenze 1-0; Vareeo Lecco 1-0. 

GIRONE « B » : Anconitena-Rende 1-1; Arezzo-
Teramo 0-0; Benevento-Empoli 2-0; Chieti-Twr-
ris 0-0; Foggia-Montevarchi 2 - 1 ; Uvemo-Ca-
vese 1-0; Nocerina-Cetanie 0-0; Salernitana-
Reggina 1-1; Siracuse-Campobeseo 0 4 . 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » ; Varese punti 36 ; Rhnfnl 35 ; 
Piacenze, Forlì e Cremonese 33; Triestina e 
Fano 32; Treviso 30; Sant'Angelo Lodtgiano e 
Sanremese 29; Reggiane e Novara 27; Casale 
26; Mentova 23; Alessandria 18; Lacco e Per-
gocrema 16; Biellese 11 . 

GIRONE « B »: Catania punti 35; Campobasso, 
Foggia e Livorno 32; Reggina 3 1 ; Areno e Sa­
lernitana 30; Empoli, Turris a Siracusa 26; 
Cavese e Rende 25; Anconitana, Oliati a Beno-
vento 24; Nocerina 23; Montevarchi 2 1 ; Te­
ramo 20. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE «A» 
Domenica prossima, 20 apri**, il 
serie A oeeervera un temo di n 
sentirà la gara emicfceveee di sa 
Ite e la Polonia in programma 
dì Torino. 

al 

piena» di 
> par cen­

tra iTes-
Ceeneewe» 
t 

SERIE « B » 
Como-Aulanta; Canta Cesena; Metere-Lecce; 
Moraa-Pisteieee; Palatino Biascie; Pria P e r n i ; 
Spel-Sanspdorio; Taranto-Bari; Tatisana-L. VI* 
canta; Verona-Sei 

SERIE « C I » 
GIRONE m A »: Cesate-Verena; 
sendria; Fano-Reggiane; Lacce-Treviee; Manta-
va-Bielleeo; Novara-Forlì; Pei ott i omo Rlmlni; 
Sent'Angeio Lodigiano-Piecenza; Trieitine Santo, 

GIRONE « B » : 
Chieti; 
PMCRe^fleeSS8j)|fj)OIÌteWMy * * l fo9 * *™^vfg jMf 

racvse; Tei amo Anconitana; Terris-Uverne. 


